La UIL contro il mobbing 

Da anni la UIL è impegnata nella lotta al fenomeno delle violenze psicologiche nei luoghi di lavoro tanto da essere stata la prima organizzazione sindacale a costituirsi parte civile in un processo di mobbing.
A livello centrale, gli strumenti attraverso i quali si concretizza il nostro impegno sono: 
Il Coordinamento Nazionale UIL Mobbing, costituito con il compito di: 
seguire l’evoluzione del fenomeno dal punto di vista legale, scientifico e sindacale 
qualificare e razionalizzare l’attività delle proprie strutture e dei propri delegati contribuendo così alla costruzione di una rete organica per l’azione di contrasto al mobbing 
 

Il Coordinamento, che opera sotto la diretta responsabilità del Segretario Organizzativo Carmelo Barbagallo, è composto da Antonio Ascenzi, Gian Luigi Bergagio, Maria Grazia Brinchi, Cinzia Catullo, dalla Prof.ssa Alessandra Menelao e dagli Avvocati Massimo Pineschi e Giorgio Antonini. Quindi voglio sottolineare la presenza oltre che di sindacalisti di lungo corso quella indispensabile di professionisti e consulenti specializzati (medici, psicologi, legali)
 

Al fine di pervenire ad una omogeneizzazione dei rapporti di consulenza con i professionisti che collaborano con la UIL, sul tema del mobbing, si è convenuto di porre in essere uno schema di convenzione che dovrà regolamentare il rapporto tra gli psicologi, le strutture ed i nostri centri.
 

Per quanto riguarda i consulenti legali ci si avvarrà, ovviamente, di quelli che già collaborano con la UIL o con le nostre strutture collaterali (ITAL, ecc…)
 

E' presente una pagina web all’interno del sito UIL per:
 

favorire una sempre maggiore conoscenza del fenomeno, presupposto indispensabile per avviare qualsiasi  strategia di difesa 
 

consentire a tutti coloro che a vario titolo sono coinvolti sul tema un libero accesso alle informazioni sul mobbing senza dover sottostare alla speculazione privata purtroppo molto attiva in questo campo .
 

A livello territoriale, la UIL opera attraverso i propri Centri di Ascolto. Quello meglio strutturato e' presso la sede di Ravenna ma anche a Modena ci avvaliamo delle strutture medico-legali collegate al patronato.
 

In questi anni, inoltre, la UIL è stata molto attiva nell’opera di sensibilizzazione al tema delle violenze psicologiche in ambito lavorativo attraverso l’organizzazione da parte delle proprie strutture di numerosi convegni, seminari, attività di formazione dei rappresentanti sindacali.

Questi sono per la Uil i possibili segnali premonitori dell’esistenza di azioni di mobbing tali da suscitare la necessita' di un intervento:

 

Improvvisamente spariscono o si rompono, senza che vengano sostituiti, strumenti di lavoro, come telefoni, computer, lampade, ecc
 I litigi o i dissidi con i colleghi sono più frequenti del solito
 Vi mettono vicino un accanito fumatore pur sapendo che odiate il fumo
 Quando entrate in una stanza, la conversazione generale si interrompe improvvisamente
 Venite tagliato fuori da notizie e comunicazioni importanti per svolgere bene il vostro lavoro
 
Girano dicerie sul vostro conto
 Vi affidano da un giorno all’altro incarichi inferiori alla vostra qualifica o non di vostra attinenza
 Vi sentite sorvegliati nei minimi dettagli: orari di entrata e di uscita, telefonate, tempo passato a fare fotocopie o alla macchina del ristoro
 Vi rimproverano eccessivamente per delle piccole mancanze
 Non viene data alcuna risposta alle vostre richieste, sia verbali che scritte
 
Superiori e colleghi vi provocano per indurvi a reagire in modo collerico
 Venite esclusi da feste aziendali o da altre attività sociali
 Vi prendono in giro per l’aspetto fisico o per il modo di vestire
 Tutte le vostre proposte di lavoro vengono rifiutate
 Siete retribuito meno di altri colleghi che hanno incarichi minori

 

 

(2 esempi pratici : Francesco e Cristina)
 
